
 
   
 

 

I LICHENI 

 

I licheni sono organismi viventi formati dall’unione tra un fungo e un’alga o un 

cianobattere. 

Questa particolare unione tra due organismi è chiamata simbiosi. 

La simbiosi è un rapporto di collaborazione tra due o più specie che vivono insieme e 

che traggono il maggior vantaggio possibile da tale situazione, per il fatto che una 

specie aiuta l’altra nella sopravvivenza. Nel caso del lichene, l’alga aiuta il fungo 

perché con l’energia del sole e l’acqua riesce a produrre il nutrimento utile a lei e al 

fungo (l’alga fa la fotosintesi). Il fungo fornisce all’alga i sali minerali necessari alla 

sua sopravvivenza e la protegge dalle intemperie. 

 

Struttura dei licheni 

Il corpo del lichene è chiamato tallo. Il tallo è composto da lobi che hanno colori, 

forme e strutture molto diversi. Il tallo può essere: 

 crostoso molto aderente al substrato 

 foglioso con lobi appiattiti e che crescono in maniera parallela al substrato 

 frutticoso con lobi perpendicolari e che si ramificano come un cespuglio. 

 

Il tallo può essere di color rosso, arancione, nero, 

giallo, bianco, verde, grigio. Queste colorazioni  

sono dovute a speciali sostanze contenute nel tallo: 

gli acidi lichenici. 

 

Dove vivono i licheni 

I licheni sono considerati vegetali pionieri e  

colonizzano per primi, superfici rocciose e 

terreni e preparano le condizioni affinché  

altri vegetali possano insediarsi in seguito. 

I licheni vivono solitamente in ambienti con temperature miti e con molta umidità 

dell’aria, ma sono diffusi anche sui ghiacciai o vicino ai vulcani. 

I substrati (superficie dove si attaccano) preferiti sono: la terra, le rocce, le 

cortecce degli alberi, ma alcune specie sono in grado di vivere anche sul vetro, sul 

cuoio, sul cemento.  

I licheni sono sensibili alle condizioni della qualità dell’aria e soffrono in caso di 

inquinamento. 

 



 
   
 

I licheni come indicatori della qualità dell’aria 

I licheni possono essere utilizzati come indicatori dello stato d’inquinamento di un 

ambiente. Sono sensibili all’inquinamento per i seguenti motivi: 

 assorbono tutte le sostanze presenti nell’aria 

 non eliminano le sostanze tossiche assorbite 

 crescono lentamente e vivono moltissimi anni 

 

 

Valutazione della qualità dell’aria con i licheni 

A dipendenza del numero diverso di licheni presenti sugli alberi, è possibile eseguire 

una valutazione della qualità dell’aria. 

 

 

Il metodo (IAP: Indice di purezza atmosferica) 

Il metodo si basa sull’utilizzo di un reticolo, posto su un albero, all’interno del quale si 

determinano tutti i tipi di licheni presenti e il loro numero. Da questi dati si calcola un 

indice. Una tabella di riferimento ci da per ogni valore dell’indice un’indicazione della 

qualità dell’aria. 

 

Reticolo 

È costituito da 3 assi di legno legati da una corda e regolati in modo da creare 10 

rettangoli con base 15 cm e altezza 10 cm. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scelta degli alberi 

Generalmente si scelgono da 2 a 6 alberi della stessa specie, vicini tra di loro e ricchi 

di licheni sul tronco. Il tronco deve essere verticale con una circonferenza maggiore 

di 70 cm e la corteccia non deve presentare ferite. 

 

 

15 cm 

10 cm 



 
   
 

 

Calcolo dell’indice 

Il reticolo deve essere sistemato a un’altezza di 100-120 cm dal suolo. In seguito, 

bisogna determinare in quanti rettangoli compare ogni diversa specie di lichene 

(frequenza lichenica). Non è necessario conoscere il nome del lichene, ma individuare 

le specie diverse. 

 

Calcolo della frequenza lichenica 

1) Individuare quante specie di licheni sono presenti nel reticolo 

Quante specie sono presenti nel reticolo disegnato? 

2) Per ciascuna specie contare in quanti rettangoli compare 

Qual è la frequenza della specie a forma di stella/cerchio/triangolo? 

 

 

 IAP 

 Frequenza della specie a forma di stella: 5 

 Frequenza della specie a forma di cerchio: 4 

 Frequenza della specie a forma di triangolo: 4 

 

 

 

 

 

Il valore di IAP dell’albero è dato dalla somma delle frequenze delle singole specie, 

in questo caso 13. Il valore di IAP del luogo scelto per l’analisi è dato dalla media dei 

valori di IAP di tutti gli alberi analizzati. 

 

Esempio 

IAP Albero 1 = 13; IAP Albero 2 = 5; IAP Albero 3 = 5; IAP Albero 4 = 3 

Totale IAP = 13 + 5 + 5 + 3 = 26 

IAP della stazione: Media = totale : numero alberi = 26 : 4 = 6.5       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riferendosi alla tabella, 

l’indice dà una qualità 

dell’aria scadente 
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